
         LE PROCEDURE CONCORSUALI DELLE SOCIETA’: CASI E QUESTIONI 

                 16-17 giugno 2017 – Castello di Carlo V Lecce 

Ripetendo la felice esperienza degli anni passati, l’OCI organizza a Lecce per il terzo anno 

consecutivo un convegno di diritto fallimentare, che avrà ad oggetto il complesso ed irrisolto rapporto 

fra diritto della crisi d’impresa e diritto societario. 

La legge fallimentare, anche dopo la riforma organica realizzata con il d. lgs. 9 gennaio 2006 n. 5 e 

successive modifiche, dedica alle società fallite soltanto poche norme, insufficienti ad assicurare una 

regolamentazione completa del fenomeno societario calato nelle dinamiche del contesto concorsuale. 

L’originaria impostazione della legge fallimentare del 1942, imperniata sulla riduttiva assimilazione 

delle società agli imprenditori individuali, è stata passivamente recepita dalla legge di riforma e se, 

in passato, tale scelta non poneva insolubili problemi interpretativi, in ragione del fatto che la 

principale e più diffusa procedura concorsuale era finalizzata alla immediata liquidazione, per lo più 

atomistica, del patrimonio dell’imprenditore fallito, la situazione è ora radicalmente mutata, sia 

perché nell’attuale realtà economica e produttiva, fortemente industrializzata ed a vocazione globale, 

le forme organizzative dell’attività d’impresa sono molto più complesse che in passato, con una 

grande diffusione delle società di capitali e dei gruppi imprenditoriali, sia perché la nuova “filosofia” 

delle procedure concorsuali incentiva gli strumenti di conservazione dei valori produttivi e la 

continuità aziendale. 

L’inadeguatezza della disciplina vigente pone all’interprete il problema di ricostruire la disciplina 

applicabile alle società in procedura concorsuale, mettendo in relazione diritto della crisi d’impresa e 

diritto societario per stabilire quale debba prevalere allorché le due normative non siano compatibili. 

Da qui la scelta di dedicare una sessione dei lavori a “crisi della governance e gestione dei conflitti”, 

con particolare riferimento al funzionamento degli organi sociali ed al loro rapporto con gli organi 

che sovraintendono alla procedura concorsuale, ai doveri degli organi amministrativi e di controllo 

in caso di declino o crisi dell’impresa, alle operazioni straordinarie ed alla struttura finanziaria delle 

società in crisi, ai diritti dei soci in pendenza di procedura concorsuale, nonché più in generale ai temi 

posti dal c.d. “diritto societario della crisi”. 

La constatazione che la crisi dell’impresa incrocia sempre più frequentemente la giustizia penale, non 

per la classica evoluzione della dichiarazione di fallimento nell’accertamento dei reati di bancarotta, 

ma per l’intersecarsi di procedure concorsuali e procedimenti penali o di prevenzione nei quali viene 

disposto il sequestro dei patrimoni di origine illecita e quindi anche di partecipazioni sociali, ha 

suggerito di prevedere una sessione su “procedure concorsuali e sequestri penali e di prevenzione”, 

in modo da fare chiarezza sulle modalità di contemperamento dei plurimi interessi coinvolti nelle 

diverse procedure, sui poteri degli organi di nomina giudiziale, sull’ammissibilità di soluzioni 



concordatarie della crisi finalizzate a garantire la conservazione dell’azienda in attività durante il 

tempo necessario ad individuare chi ne debba avere in via definitiva la titolarità. 

I problemi interpretativi che gli articoli 10 e 147 legge fall. continuano a sollevare, anche dopo la 

codificazione della regola che il termine annuale ai fini della dichiarazione di fallimento decorre dalla 

cancellazione dell’impresa dal registro delle imprese e, per quanto riguarda l’ex socio illimitatamente 

responsabile, dal momento in cui sono state osservate le formalità per rendere opponibili ai terzi i 

fatti che hanno determinato lo scioglimento del rapporto sociale o la cessazione della responsabilità 

limitata, giustificano la scelta di organizzare una sessione su “la cessazione dell’impresa”, con 

un’attenzione particolare ai rapporti fra la legge fallimentare e la disciplina del registro delle imprese, 

alle modalità di applicazione dell’art. 10 legge fall. agli enti no profit ed a quanti esercitino l’attività 

d’impresa senza essere iscritti nel registro delle imprese nonché all’abuso dello strumento 

concordatario poco prima dello spirare del termine dell’anno.   

L’ultima sessione dei lavori avrà infine ad oggetto “le società di fatto nelle procedure concorsuali”, 

in modo da approfondire le tante questioni che tale fattispecie pone, anche con riferimento alla 

posizione del socio illimitatamente responsabile (nel fallimento, nelle procedure concorsuali minori 

e nella procedura di sovraindebitamento) ed al tema, sempre dibattuto e sul quale si è di recente 

pronunciata la Corte di cassazione, della c.d. “super società di fatto”. 

                                                              ----------------------------------- 

Il convegno avrà inizio venerdì 16 giugno 2017, alle ore 15,00 con la sessione su “crisi della 

governance e gestione dei conflitti”, coordinata dal prof. Antonio Rossi, professore associato di 

diritto commerciale dell’Università di Bologna, che discuterà del tema con la dott.ssa Silvia Vitrò, 

giudice presso il Tribunale delle Imprese di Torino e con il prof. Avv. Michele Centonze del Foro di 

Milano. 

Seguirà poi alle ore 17,00 la sessione su “procedure concorsuali e sequestri penali e di prevenzione”, 

coordinata dalla dott.ssa Caterina Asciutto, giudice delegato ai fallimenti presso il  Tribunale di 

Reggio Calabria, che discuterà del tema con il cons. Giovambattista Tona, consigliere presso la 

Corte d’Appello di Caltanissetta e con l’avv. Andrea Aiello del Foro di Palermo. 

Il convegno proseguirà sabato 17 giugno 2017, alle ore 9,00 con la sessione su “la cessazione 

dell’impresa”, coordinata dal cons. Giuseppe Fichera, magistrato addetto all’Ufficio del  

Massimario e del Ruolo della Corte Suprema di Cassazione, che discuterà del tema con il prof. avv. 

Giuseppe Niccolini, ordinario di diritto commerciale presso la Facoltà di Economia dell’Università 

Luiss Guido Carli e con il prof. avv. Giuseppe Positano, professore aggregato di diritto commerciale 

presso l’Università del Salento. 



Seguirà poi alle ore 11,00 la sessione sul tema “le società di fatto”, coordinata dall’avv. Luigi 

Amerigo Bottai del Foro di Roma, che discuterà del tema con il prof. avv. Nicolò Abriani, ordinario 

di diritto commerciale presso l’Università di Firenze e con il prof. avv. Giuseppe Fauceglia, 

ordinario di diritto commerciale presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche della Facoltà di 

Giurisprudenza dell’Università di Salerno. 


